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Montecristo, riaprono le prenotazione per
visitare l'isola selvaggia

Dal 28 gennaio aprono le prenotazioni per visitare l'isola-riserva dell'Arcipelago Toscano, quella sacra, religiosa, tempio della natura. Nel
difficile equilibrio tra fruizione e protezione ecco com'è andare a Montecristo

DI  PAOLA MANFREDI

27  GENNAIO 2023

The cove of Cala Maestra in Montecristo island, Tuscan Archipelago National Park, Tuscany, Italy SANT IAGO URQUIJO
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C
i sono solo 23 date quest'anno per visitare l'isola-riserva di Montecristo: bellissima, piccola, letteraria, selvaggia.

Dal 1971 è protetta e chi ci va deve ricordarsi che qui comanda la natura. Montecristo, l'antica Oglasa, da sempre

per pochi, è uno dei rari luoghi in Italia veramente selvaggi: 10,4 chilometri quadrati e un perimetro di 16 chilometri

di coste, macchia mediterranea spontanea (con diversi endemismi) e una fauna che comprende una famosa

popolazione di capre selvatiche dalle corna ricurve (per essere precisi, l'unica popolazione di capre selvatiche in Italia). Arrivando

è facile che la vostra barca sia scortata dai delfini, e a volte si avvista anche la balenottera comune. 

Visitatori a Montecristo. Foto R. Ridi per il PNAT
ROBERTO R ID I ,  ROBERTO R ID I

Riserva di caccia della famiglia Savoia, dal 1971 è Riserva Naturale Statale, dal 1988 Riserva Naturale Biogenetica diplomata dal

Consiglio d'Europa e dal 1996 fa parte del Parco Nazionale Isole Toscane. L'accesso all'isola è regolamentato e gestito dal

Comando del Corpo Forestale dello Stato di Follonica con regole precise: è vietata la balneazione, la pesca entro le tre

miglia e la navigazione entro mille metri dalla linea di costa. Andarci, insomma, non significa fare il bagno in una caletta

selvaggia, ma essere visitatori, per capire come vive la natura senza di noi, per scoprire la storia dell'isola, la villa reale, l'antico

monastero e la grotta del santo, e per godere del significato del selvaggio. 

«Montecristo è una delle poche isole completamente disabitate del Mediterraneo -  racconta Giampiero Sammuri,

Presidente Parco Nazionale Isole Toscane e Presidente di Federparchi - dal punto di vista della biodiversità è ricca di

endemismi, dalle farfalle ad alcune specie vegetali che vivono solo qui, e ha una delle più importanti colonie di berta minore, di

cui l'isola ospita il 2% della popolazione mondiale. Ma Montecristo ha anche un valore storico importante, da Alexandre Dumas

con il suo romanzo alla comunità di San Mamiliano che venne qui in eremitaggio nel V secolo». 

Islands of the Tuscan archipelago Italy PAOLO BORELLA
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Di estrema importanza per territori come questo, e in genere per la natura italiana in periodi di overturism, è la necessità di

provare a bilanciare il rapporto tra turismo e conservazione «La soluzione - dice Sammuri - è quella di trovare regole che

consentono di limitare l'impatto dei visitatori: a Montecristo 75 persone al giorno sono accompagnate da 7 guide e

soltanto su alcuni limitati percorsi. L'impatto è ridottissimo. In più, sempre per esigenze di conservazione, dal 15 aprile al 15 di

maggio è chiusa perché è il momento più importante per la migrazione degli uccelli, per i quali un'isola come questa è una vera

zattera di salvataggio». 

Il Parco Nazionale Isole Toscane ha scelto la strada della sostenibilità: ha ricevuto la certificazione della Carta Europea del

Turismo Sostenibile che impone uno sviluppo in rispetto di speciali protocolli nella gestione di rifiuti, nel risparmio

energetico, nella mobilità sostenibile: «È questa la strada indicata: il turismo sostenibile può portare entrate economiche

importanti e nel contempo promuovere la conservazione. Anche l'accesso all'isola di Pianosa è regolamentato: il 96% dell'isola

può essere visitato solo con una guida e questo è un aspetto importante: 10 persone senza guida possono avere un impatto

maggiore di 100 visitatori regolamentati». 

Montecristo Island Nr East Coast of Corsica shot from Elba. DAV ID  FORMAN
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Monte Christi, l'isola dell'eremita
È Mamiliano il personaggio più affascinante che segna la storia dell'Isola di Montecristo: nato a Palermo nel V secolo ne

divenne vescovo, poi fu a Cartagine, quindi a Cagliari per poi ritirarsi a vita eremitica sull'Isola di Tavolara in Sardegna, e infine

arrivare qui, sulla piccola isola toscana. Si ritirò in una grotta a pregare e ci trovò un drago, lo sconfisse e dove il drago

morì, sgorgò una sorgente miracolosa. Forse la stessa che ricordano gli antichi portolani e documenti successivi: un'isola

piccola, «una montagna alta come un diamante apuntato», come la descriveva il Portolano Magliabechi del 1450, con una

sorgente copiosa d'acqua. Fu nel Medioevo che l'isola cambiò nome e divenne Monte Christi, a descrizione della sua vita

religiosa: dopo la comunità di Mamiliano, che sull'isola fondò l'antico monastero, ci furono i benedettini e i camaldolesi, ma già

in epoca romana, in quella che allora si chiamava isola di Oglasa, pare sorgesse un tempio a culto di Giove. 

Dal Medievo i tentativi di colonizzare l'isola furono molteplici e variegati: si succedettero diversi personaggi da tutta Europa in

cerca di eremitaggio, qualcuno provò a trasformarla in azienda agricola, e a metà Ottocento lo scozzese George Watson Taylor,

barone di Strichen, trasformò Cala Maestra in un giardino di piante esotiche (fu lui il primo ad essere soprannominato il

Conte di Montecristo). Fu riserva di caccia con il marchese Carlo Ginori Lisci (e quindi Riserva esclusiva della famiglia Savoia) e

anche meta di luna di miele: ci andarono nientemeno che Vittorio Emanuele III e Elena del Montenegro nel 1896. Ora sull'isola

di tutto questo clamore non c'è più traccia.
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